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Risoluzione N.   2020/01306   

 

 

 
 

Risoluzione N.1306 

 

Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune 

 

Soggetti proponenti: Antonella Bundu, Dmitrij Palagi  

 

Oggetto: Global Compact una migrazione sicura, ordinata e regolare 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATA la Convenzione sui rifugiati di Ginevra del 1951, in materia di  diritti umani e il diritto 

umanitario  

 

RICHIAMATA la Risoluzione ONU 71/280 del  2016, quando tutti i 193 stati membri delle Nazioni Unite si 

sono riuniti per concordare una serie di impegni per migliorare la protezione dei migranti e dei rifugiati -la 

cosiddetta “Dichiarazione di New York”. 

 

RICORDATO che 

-  nella Dichiarazione “gli Stati si assumono impegni comuni in favore di rifugiati e migranti, tra cui: la 

lotta contro lo sfruttamento, il razzismo e la xenofobia; il salvataggio delle persone in fuga; la garanzia di 

procedure di frontiera eque e in linea con il diritto internazionale” e come  “nella Dichiarazione è 

posta  anche un’attenzione specifica ai bisogni di donne, bambini e delle persone che necessitano di 

assistenza sanitaria, il riconoscimento e l’incoraggiamento degli apporti positivi dei migranti e dei 

rifugiati, la garanzia che il benessere di migranti e  rifugiati rappresenti la priorità nei progetti di 

sviluppo, la garanzia di un finanziamento adeguato, flessibile e prestabilito”. 

- L’Italia ha partecipato a tutte le fasi del negoziato e nel 2018 gli stati membri hanno finalizzato il 

documento chiamato “Global compact per una migrazione sicura, ordinata e regolare”) che prevede la 

condivisione di alcune linee guida generali sulle politiche migratorie.   

- Il Global Compact for Migration è stato votato nel 19 dicembre 2018, con 152 voti a favore, 5 contrari, 

12 astenuti  
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- il governo italiano non ha partecipato alla conferenza internazionale né ha firmato l’accordo  

 

RICORDATE RICORDATA le dichiarazioni  la dichiarazione 

 

- dell’allora Ministro dell’Interno Matteo Salvini, che il 27 novembre del 2018 ha annunciato che il 

governo non andrà a Marrakesh alla conferenza internazionale sulle migrazioni che si terrà il 10 e 11 

dicembre e senza un pronunciamento delle Camere non sottoscriverà il documento in cui l'Onu 

raccomanda una gestione collettiva del fenomeno migratorio.  

- Del Premier Conte a dicembre del 2018: “Il Global Migration Compact è un documento che pone temi e 

questioni diffusamente sentiti anche dai cittadini. Riteniamo opportuno, pertanto, parlamentarizzare il 

dibattito e rimettere le scelte definitive all’esito di tale discussione, come pure è stato deciso dalla 

Svizzera. A Marrakech, quindi, il Governo non parteciperà, riservandosi di aderire o meno al 

documento solo quando il Parlamento si sarà pronunciato 

- dell’attuale Ministra dell’Interno a ottobre del 2020, durante l’incontro con la rappresentante per l’Italia 

dell’UNHCR, e il direttore dell’ufficio di coordinamento per il Mediterraneo dell’OIM e capo missione 

in Italia, nel quale ha detto di voler “incrementare i livelli di collaborazione con le due agenzie collegate 

alle Nazioni Unite” 

 

 

ESPRIME 

 

Preoccupazione per la mancata sottoscrizione di un documento che mira a una maggiore cooperazione tra 

Stati in materia di migrazione 

 

 

CHIEDE AL GOVERNO ITALIANO 

 

Di calendarizzare, esaminare e votare al più presto in Parlamento l’esame del Global Pact sulla migrazione 

  

 

IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

A inoltrare il presente atto 
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Al Presidente della Repubblica; 

Alla Presidente del Senato; 

Al Presidente della Camera dei Deputati; 

Ai capigruppo parlamentari di Camera e Senato; 

Al Presidente del Parlamento Europeo; 

Alle Presidenze dei Consigli dei Comuni della Città Metropolitana di Firenze. 

 

La Consigliera comunale, 

Antonella Bundu 

Il Consigliere comunale 

Dmitrij Palagi 

 

 

 

 

 
 


